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TEMATICA: qualifica di operazioni non marginali- 

PARAGRAFO DELLA CIRCOLARE: 5. 

OSSERVAZIONE: la definizione di operazione non marginale contenuta nella circolare non 

rispecchia esattamente le indicazioni contenute nel paragrafo 5.32 delle Linee Guida OCSE, 

secondo le quali la valutazione di marginalità è rimessa ad un’analisi soggettiva che deve 

tenere conto della totalità delle transazioni con parti correlate, avendo riguardo sia ai valori 

in termini relativi sia ai valori in termini assoluti. 

Il testo della circolare sembra indicare che la verifica del superamento della soglia del 5% 

debba essere effettuata in maniera distinta, ovvero calcolando il rapporto tra ogni singola 

operazione attiva sul totale delle operazioni attive e ogni singola operazione passiva sul 

totale delle operazioni passive. Questo per un collegamento ai valori indicati al rigo RS 106 

del modello dichiarativo. Tale impostazione di calcolo rischia di creare un effetto 

paradossale nel caso in cui ci sia un enorme divario tra le due categorie di operazioni. 

CONTRIBUTO: L’indicazione di una percentuale del 5% fornisce certamente un 

importante parametro di riferimento ma dovrebbe essere rapportata al valore complessivo di 

tutte le transazioni correlate, date dalla somma di quelle attive e di quelle passive. Se ciò 

non fosse si rischierebbe di considerare come marginali talune transazioni che in valore 

assoluto sono di importo rilevante e come non marginali altre transazioni che in valore 

assoluto sono di importo modesto. 

Ad esempio: in caso di una società che ha effettuato un totale di operazioni attive pari a 100 

milioni ed un totale di operazioni passive pari a 1 milione, la soglia del 5% sarà, secondo 

l’impostazione della circolare, 

• 5 milioni per le operazioni attive 

• 50 mila per le operazioni passive 

Così che transazioni attive di 4 milioni sarebbero considerate marginali e transazioni passive 

di 60 mila sarebbero considerate non marginali. 

Seguendo l’esempio di altre norme tributarie (come quelle in tema di reati tributari) la soglia 

di marginalità dovrebbe prevedere anche una valutazione di significatività dell’operazione 

avendo riguardo al fatturato/dimensioni dell’azienda o essere fissata anche in termini 

assoluti. 

FINALITA’: avere maggiore certezza ed evitare effetti paradossali 


